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Il presidente vince sul Csm: oggi non si riunisce il plenum 
«Giovedì siete convocati ma attenti, sennò vi sciolgo... » 
I de? «Sono dei giuda, sembrano i compari del rapinatore» 
«Alla gente dico: voglio colpire questo regime politico» 

Cossiga costrìnge Galloni alla resa 
E dalla tv «picconate» contro Parlamento, De e magistrati 
«Ho ipotizzato l'intervento dei carabinieri per impe­
dire che il Csm diventasse l'organo illegittimo di di­
rezione politica della magistratura». Cossiga ha vin­
to: oggi il Csm non si riunisce. Potrà farlo domani, 
sempre sotto la minaccia dello scioglimento. Resta 
il pasticciaccio, tale da indurre il capo dello Stato a 
scusarsi con gli italiani: «Piccono la casa? Meglio re­
stare sotto la pioggia che tra i topi...>. 

PASQUALI CASCBLLA 

• • ROMA. Ha vinto e vuole 
stravincere, Francesco Cossi­
ga. Ha ottenuto da Giovanni 
Galloni, a nome e per conto 
del Consiglio supcriore della 
magistratura, la dichiarazione 
di obbedienza al divieto di riu­
nire oggi il plenum. Gli è slato 
chiesto di autorizzare comun­
que una riunione sugli argo­
menti non contestati, ma il ca­
po dello Stato ha negato ogni 
gesto di conciliazione. Il con­
flitto, adesso, passa nelle aule 
parlamentari e non alla Corte 
costituzionale. Ma, nell'attesa, 
il capo dello Stato avverte che 
non tollererà che rientri dalla 
finestra ciò che ha cacciato 
dalla porta di palazzo dei Ma­
rescialli: «Sono pronto a scio­
gliere il Csm». E forte di questo 
successo, il capo dello Stato 
occupa l'intera giornata a pic­
conare il sistema con una teo­
ria di esternazioni contro Gal­
loni, il Csm, la Oc. Utilizzando 
a man bassa radio e tv. 

«Grazie, amici». Il presi­
dente li ha chiamati uno dietro 
l'altro al telefono: Craxi, Altissi­
mo, Cariglia e anche il missino 
Fini. E il primo atto della gior­
nata e stato di rendere pubbli­
co che ha voluto «ringraziarli 

caldamente del sostegno in 
questa battaglia per la legalità 
democratica». 

•De complice di rapina­
tori». Cossiga si sente tradito 
dal suo partito d'origine. -Sono 
dei giuda», aveva sentenziato 
l'altra sera, quando aveva visto 
il testo del disegno di legge 
con cui i senatori de hanno in­
teso contribuire a dissincscare 
la mina della formazione del­
l'ordine del giorno del Csm. E. 
di primo mattino, dai microfo­
ni del Gr2 spiega che «nella re­
ligione c'è anche il camuffa­
mento delle virtù in vizi, tra cui 
l'ipocrisia». Sembra quasi invo­
care un atto di giustizia divina: 
«Non dimentichiamoci che co­
loro contro cui più tortemene-
te si scagliò Nostro signore non 
fu l'adultera, non furono i non 
credenti, non furono i samari­
tani ma furono i farisei». Passa 
al registratore del Grl, e rinca­
ra la dose. Riprende la metafo­
ra del furto del portafoglio già 
usata a Barcellona e presenta 
la IX come il «compare» del 
«rapinatore» Galloni. A metà 
giornata, il piccone passa nelle 
mani del portavoce del Quiri­
nale. Che esegue con diligen­
za: «Il progetto di legge è. dal 

punto di vista giuridico, in con­
trasto con quei principi di lega­
lità costituzionale che il capo 
dello Stato sta difendendo e. 
dal punto di vista politico, co­
stituisce una grossolana inge­
renza». Ma siccome Forlani ha 
appena fatto il Ponzio Pilato a 
cospetto dei suoi senatori, il 
portavoce è incaricato dal ca­
po dello Stato di dar atto che il 
gesto del segretario de e consi­
derato «una prova di amicizia» 

•Galloni non ha onore». Il 
gusto di infierire contro Gallo­
ni, il presidente se lo riserva 
tutto per se. Sono picconate 
continue, violente, impietose 
nei confronti del vice presiden­
te del Csm che pure nella notte 
ha cercato l'armistizio. Cossi­
ga, invece, vuole che alzi le 
braccia in segno di resa. Di 
buon mattino, dai microfoni 
del Gr2 taglia corto: «Con me 
non concorda niente. Se una 
riunione si terrà, io ne assume­
rò la presidenza, ne constaterò 
la illegalità e la scioglierò. Gal­
loni dice che si possono discu­
tere gli argomenti non conte-
slati? Ingenererebbe confusio­
ne, che richiederebbe inter­
venti ancora più drastici. I prin­
cipi costituzionali non posso­
no essere oggetto di trattative: 
si applicano o non si applica­
no. Non esiste una funzione di 
convivenza. E' stato un errore 
eleggere vice presidente Gio­
vanni Galloni, lo credevo fosse 
quell'uomo prudente, avvedu­
to, che era sempre stato, an­
che se Moro ne aveva dubita­
to». Che c'entra Moro? C'entra, 
fa sapere nel pomeriggio il 
Quirinale, suggerendo di an­
dare a scartabellare tra le lette­
re del «carcere del popolo». 
Un'agenzia di stampa provve­

de a otfrire la citazione di co­
pertura: «Che dire - scriveva il 
leader de assassinato dalle Br 
- di Galloni, volto gesuitico 
che sa tutto, ma sapendo tutto 
nulla sa della vita e dell'onore 
secondo un'altra versione del­
l'amore». 

«Quei giudici delinquen­
ti». C e un punto di intreccio 
tra l'attacco alla De e quello al 
Csm. Al suo partito d'origine 
Cossiga rimprovera di aver vo­
luto accattivarsi la magistratu­
ra con leggi tali che «basta un 
concorso in magistratura per 
diventare presidente di sezio­
ne, salvo che non si uccida la 
moglie, tanfo che delinquenti 
comuni come il giudice Nun­
ziata continua ad esercitare la 
funzione giurisdizionale». Cos­
siga si chiama fuori. Lui - dice 
poi in tv - si era opposto insie­
me ad altri due tre de, Reale, 
Riccio e Gargani, e al socialista 
Felisctti, tanto da essere richia­
mato all'ordine da un ministro 
de. 

«Attenti che vi sciolgo». 
Scaglia una precisa minaccia, 
Cossiga, dai microfoni radiofo­
nici: «Se il Csm persiste mette­
rò in moto il meccanismo per 
lo scioglimento». E lo mette an­
che nero su bianco, nella lette­
ra di risposta a quella con cui 
Galloni aveva comunicato la 
disponibilità del Csm a rinviare 
la discussione sulle cinque 
pratiche «proibite» per rispetto 
al Parlamento e non per inchi­
narsi ad un'imposizione. «To­
no irriguardoso», bolja subilo il 
presidente. Che respinge l'invi­
lo a tenere ugualmente la se­
duta odierna per affrontare le 
altre questioni: «Confermo la 
mia decisione». E non solo 
quella: «Respingo con sdegno 

l'oltraggiosa ipotesi, al limite 
del vilipendio, da Lei minac­
ciosamente formulata, che io 
sarei incorso o starei per incor­
rere in responsabilità penale». 
Contesta di nuovo tutte le posi­
zioni del Csm, il presidente: 
«Quella delibera è da conside­
rare atto abnorme. L'interpre­
tazione del regolamento su cui 
si basa e in aperto contrasto 
con la Costituzione e con la 
legge». Cossiga prende atto 
della dichiarazione di Galloni 
secondo la quale il Csm non 
intenderebbe porsi fuori della 
legalità, ma «non senza qual­
che aspetto di profondo scetti­
cismo». Concede, allora, che si 
attendano «le decisioni che in 
proposito saranno adottate dal 
Parlamento» e autorizza la 
convocazione del Csm per do­
mani. Guai, però, se il plenum 
discutesse del conflitto: «Ove 
ponesse in trattazione argo­
menti non inseriti nell'ordine 
del giorno o inseriti illegittima­
mente, valuterei un atteggia­
mento siffatto come inaudita e 
inammissibile smentita... e co­
me dimostrazione della im­
possibilità di mantenere il 
Consiglio sulla via del corretto 
suo funzionamento: in questo 
caso non potrei che avviare 
immediatamente le procedure 
per lo scioglimento». 

«Italiani scusatemi». «È un 
pasticciaccio» per lo stesso 
Cossiga. Il quale, al culmine 
della giornata, si giustifica di 
fronte alla «gente comune». A 
reti tv unificate. Dopo Beauti­
ful. Per 22 minuti di fila. Esibi­
sce il distintivo rosso della Cgil. 
E annuncia che continuerà a 
tirare colpi di piccone. Intanto 
ne tira uno, violentissimo, al 
Parlamento: «Non ha evitato 

Così, in 24 ore. Galloni decide di non arrivare allo scontro. Ma i giudici protestano 

Il Csm sceglie la linea morbida e cede 
Ma 22 consiglieri accusano il Quirinale 
Oggi il Csm non si riunirà. Cossiga ha vinto il braccio 
di ferro con il Consiglio superiore che, però, ha sot­
tolineato di aver rinunciato alla seduta «per rispetto 
al Parlamento». In mattinata Galloni aveva manife­
stato l'intenzione di convocare, comunque, il ple­
num. Solo in serata si è scelta la linea «morbida». 
.Ventidue consiglieri hanno firmato un documento 
di dura critica nei confronti del Capo dello Stato. 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. I carabinieri non 
entreranno in azione. A palaz­
zo dei Marescialli, a meno di 
improbabili colpi di coda, que­
sta mattina non ci sarà bisogno 
del loro intervento, perche il 
Csm ha scelto di non riunirsi, 
come lo stesso Cossiga aveva 
intimato con una lettera lunedi 
sera. Niente riunione, dunque, 
anche se lo scontro rimane 
aperto, aspro e non privo di 
minacce. Il vice-presidente 
Galloni, in serata, ha deciso di 

evitare di drammatizzare ulte­
riormente il conflitto convo­
cando il plenum nonostante il 
veto presidenziale. Una scelta, 
quella di Galloni, che ha trova­
to la «comprensione» dell'inte­
ro consiglio, nonostante alcuni 
settori avessero premuto, ini­
zialmente, perche la seduta si 
svolgesse comunque. Ma, alla 
fine, è prevalso un orienta­
mento comune: far saltare la 
riunione. Ma, si è precisato, 
per «rispetto al Parlamento» 

che ha in cantiere «seri progetti 
di legge», come quello presen­
tato dai senatori democristiani, 
utili per risolvere il conflitto. In­
somma. Cossiga ha vinto il 
braccio di ferro, ma 6 impro­
prio parlare di una resa del 
Csm che ha semplicemente 
stabilito di evitare che lo scon­
tro frontale (osse portato alle 
estreme conseguenze. 

Come era già accaduto lu­
nedi, anche ieri a palazzo dei 
Marescialli ci sono slati incon­
tri, riunioni, per decidere quale 
atteggiamento fosse piti op­
portuno perseguire. Già in not­
tata, in un plenum informale, i 
consiglieri avevano approvato 
il testo di una lettera che Gallo­
ni aveva spedito al Quirinale. 
Poche righe per contestare 
l'accusa di essersi mossi nell'il­
legalità, poiché avevano sem­
plicemente applicato l'articolo 
50 del regolamento. Galloni, 
manifestando la disponibilità 
di accantonare i cinque ordini 

del giorno, aveva'anche chie­
sto a Cossiga di rivedere la de­
cisione di vietare la riunione. 
Una lettera che ha provocato 
una durissima risposta del Pre­
sidente dellaatepubblica. 

Ancora in mattinata il vice­
presidente Galloni, in un'inter-
vistra al Grl, aveva ribadito la 
volontà di far riunire il plenum 
questa mattina. «Dopo l'inizia­
tiva parlamentare del Senato -
aveva detto - il Csm è disposto 
ad accantonare i punti contro­
versi. A questo punto non c'è 
più ragione di non consentire 
la seduta, perché abbiamo 
punti di ordinaria amministra­
zione e se non ce la consentis­
se si assumerebbe la responsa­
bilità di interrompere il funzio­
namento di un organo costitu­
zionale». Il riferimento alla pro­
posta di legge dei senatori de­
mocristiani era fin troppo 
evidente. Una proposta che 
aveva fatlo andare su tutte le 
turie il Capo dello Stato. Poi, in 

serata, Galloni ha modificato 
la sua posizione, soprattutto 
perché dal Quirinale la rigidità 
continuava. C e stata una lun­
ga riunione informale, al termi­
ne della quale si 0 deciso di 
annullare la riunione prevista 
per oggi e di limitare la seduta 
di domani alla discussione di 
una serie di pratiche dì ordina­
ria amministrazione. Una deci­
sione che ha trovato il sostan­
ziale accordo di lutti i gruppi. 
Solamente Magistratura De­
mocratica ha insistito più a 
lungo perché il plenum si svol­
gesse regolarmente. Ma anche 
su questo punto si è trovato un 
accordo. L'annullamento della 
riunione non andava interpre­
talo come un semplice cedi­
mento a Cossiga, ma piuttosto 
come un alto di rispetto verso 
il Parlamento, che aveva mo­
strato la disponibilità ad af-
'ronlare concretamente la 
questione. 

«Noi abbiamo insistito per­
ché la riunione fosse tenuta 

Dura presa di posizione: «Nell'attacco al Consiglio l'avversione al pluralismo» 

Per il Pds i giudici dalla parte della legalità 
«D presidente demolisce regole e garanzie» 
«Una forma di protesta che pretende di presentarsi 
con il volto dell'innovazione e della riforma, ma che 
concretamente demolisce regole e garanzie istitu­
zionali e accentua tutti gli aspetti della crisi anziché 
spingere alla loro positiva soluzione». È il severo giu­
dizio del Pds a botta calda sul Cossiga in Tv. «Intolle­
rabile il silenzio del governo». Rodotà: «Certi atteg­
giamenti annunciano un colpo di Stato». 

OIORQIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Al severo giudizio 
sulla sortita televisiva del capo 
dello Stato, il Coordinamento 
politico - che ha atteso l'inter­
vista per concludere una gior­
nata intensa di lavori sulla si-

- tuazionc politica e sulla bozza 
di programma - fa seguire 
un'osservazione più generale 
che lascia intendere come il 
Pds non consideri affatto chiù-

• sa la vicenda che oppone Cos­
siga al Csm, Il Pds, viene an­
nunciato nella parte conclusi­

va della nota diffusa da Botte­
ghe Oscure, «si riserva di valu­
tare attentamente quanto é ac­
caduto e gli sviluppi che 
seguiranno per ogni ulteriore 
iniziativa che si renda necessa­
ria per garantire il rispetto delle 
regole costituzionali e della le­
galità democratica». 

Se questo passaggio riguar­
da Cossiga. non meno duro é 
quello che riguarda le respon­
sabilità del governo. «In una si­
tuazione di cosi acuto conflitto 

istituzionale» il silenzio del go­
verno e giudicalo «intollerabi­
le»: Andreolti «ha il dovere di ri­
spondere immedmlamcnte» 
all'interpellanza presentata 
l'altro giorno da Occhelto e 
Quercini alla Camera e da Pec-
chioh e Giglia Tedesco al Se­
nato, e di dire di fronte al Par­
lamento, -senza ulteriori indu­
gi», se «le inaccettabili valuta­
zioni manifestate dal ministro 
della Giustizia» contro il vice­
presidente del Csm Galloni 
•esprimano o no la posizione 
collegiale del governo». 

Ma il documento della 
Quercia ha anche una più ge­
nerale valenza politica là dove 
sottolinea che la vicenda del 
Csm «non va considerata come 
un fatlo tecnico, una discussio­
ne giuridica; ma va inquadrata 
in una visione di insieme». E 
questo non tanto e soltanto 
perché «il Csm é dalla parte 
della legalità» ed é comunque 
«inammissibile» la minaccia 
del ricorso alla forza |>er impe­

dirne l'attività (e qui il Pds tor­
na a ribadire che l'unica strada 
che Cossiga e abilitato a per­
correre é un eventuale ricorso 
alla Corte costituzionale). 
Quanto anche e soprattutto 
perché «l'attacco ripetuto al 
Csm rivela avversione nei con­
fronti del pluralismo delle isti­
tuzioni e dell'indipendenza 
dei magistrali, e si inserisce in 
una preoccupante tendenza 
all'alterazione delle regole e 
alla riduzione degli spazi di 
controllo e di partecipazione». 
(Oggi, intanto. Achille Occhel­
to incontrerà i massimi diri-
genli dell'Associazione nazio­
nale magistrati). 

Ecco allora, in questo conte­
sto, che cos'è per il Pds la sorti­
ta televisiva di iersera: «Siamo 
in presenza di una forma di 
protesta presidenziale clic pre­
tende di presentarsi con il vol­
to dell'innovazione e della ri­
forma, ma che concretamente 
demolisce regole e garanzie 
istituzionali e accentua tutti gli 

aspetti di crisi anziché spinge­
re alla loro positiva soluzione». 
Sul concetto della demolizio­
ne d'ogni regola e garanzia 
aveva insistito anche il presi­
dente del Pds. Stefano Rodotà, 
in un'articolo per «Avvenimen­
ti» il cui testo era stalo diffuso 
già prima dell'esternazione te­
levisiva di Cossiga, e che pren­
deva le mosse dalla «gravissi­
ma minaccia da parte del pre­
sidente della Repubblica di 
uso della (orza per impedire la 
riunione del Csm». «Nella storia 
delle democrazie parlamentari 
contemporanee - aveva nota­
to Rodotà - non si trova traccia 
di simili atteggiamenti se non 
nelle lasi che annunciano o 
procedono un colpo di stato». 
Su questo «non é possibile la­
cere»: «Guai se il silenzio delle 
istituzioni consentisse domani 
a qualcuno di riferirsi» alle mi­
nacce di Cossiga a Galloni «co­
me ad un precedente per legit­
timare iniziative autoritarie» 

questo conflitto. Al mici 5 mes­
saggi ha risposto con il silen­
zio». E pensare che poco pri­
ma aveva assicurato che le sue 
picconate non colpiscono le 
istituzioni, bensì «questo siste­
ma politico». C'è il rischio che 
la casa crolli e si resti sotto la 
pioggia? «È meglio la pioggia 
che rimanere con i topi e le ci­
mici...». Comprese le cimici 
tecnologiche per le intercetta­

zioni telefoniche. «Sono scan­
dalizzato», dice il capo dello 
Stalo a proposito dell'ultimo 
atto della guerra dei dossier 
che ha investito il ministro de­
gli Esten De Michelis. Tira in 
ballo, il presidente, i mafiosi 
che scappano e le ragazze in­
nocenti che vengono rapite. E 
prima e dopo chiama in causa 
i ribelli del Csm. Si é trovato il 
colpevole dello sfascio? 

Giovanni Galloni; in alto, Francesco Cossiga: sotto, Stefano Rodotà 

ugualmente - ha commentato 
Giovanni Palombarini. di Md -
ma le motivazioni di Galloni 
sono comunque fondate e noi 
comprendiamo le sue perples­
sità rispetto ad una scelta che 
avrebbe reso ancora più aspro 
lo scontro. Il Csm, rinunciando 
alla riunione, ha compiuto un 
atto di rispetto verso il Parla­
mento, visto che esistono seri 
progetti di legge, come quello 
De. in grado di risolvere il pro­
blema. Questo atto del consi­
glio significa una grossa aspet­
tativa nei confronti delle Ca­
mere», Una posizione pruden­
te ma chiaramente critica nei 
confronti del presidente della 
Repubblica. 

E ieri ventidue consiglieri 
(su trentatré) del Csm hanno 
approvato un documento di 
chiara condanna di quello che 
è accaduto. I consiglieri hanno 
rivolto un appello al Parlamen­
to e al paese «perché venga ga­
rantito il funzionamento del 

Csm» minaccialo dalla crisi in 
atto. Nel documento si è riba­
dita «la piena legalità dell'ope­
rato» rispetto alla convocazio­
ne del plenum, ordini del gior­
no compresi. Naturalmente, 
nel documento non poteva es­
sere ignorata la minaccia di far 
ricorso ai carabinieri per scio­
gliere la riunione. «In uno stato 
democratico - è scritto - appa­
re incomprensibile e inquie­
tante la minaccia di ricorso al­
la forza per impedire una se­
duta del consiglio legalmente 
convocata. Respingiamo nel 
contempo ogni ingiusto e som­
mario giudizio denigratorio 
sull'attività del consiglio». Da 
qui l'auspicio che «tutte le 
massime istituzioni dello stato 
democratico vogliano valutare 
il significato che certe iniziati­
ve possono avere non soltanto 
nei confronti dell'autonomia e 
dell'indipendenza della magi­
stratura, ma anche nell'assetto 
generale del paese». 

CRONACA DEL DUELLO 

Un'altra giornata campale tra il Quirinale e il Csm, con le 
scansioni di un bollettino di guerra. E come sempre, quanto 
c'è di mezzo Cossiga. si è cominciato assai presto. 

Ore 7.30. Galloni «vede» una soluzione. In un'intervista 
al Gr2 il vicepresidente del Csm sostiene che il conflitto 
col capo dello Stato è stato almeno in parte superato dal­
l'iniziativa del Parlamento, concretatasi in una proposta 
di legge del capogruppo dei senatori de Nicola Mancino. 
E precisa che il «plenum» si terrà alla data stabilita (cioè 
oggi, mercoledì), ma le cinque pratiche contestale da 
Cossiga si intendono rinviate in attesa delle decisioni del 
Parlamento. 

Ore 10. Comlga annuncia un'esternazione televisiva. 
Lo speciale Gr2 «Rotocalco quotidiano» mette in onda 
alle 10, un'intervista registrata del presidente della Re­
pubblica. «Farò qualunque cosa, anche quest'oggi, pei 
spiegare alla gente di cosa si tratta». È il segnale del «piat­
to forte» della giornata: un'altra esternazione a reti televi­
sive unificale. 

Ore 10. C'è una lettera di Galloni. Nella stessa rubrica 
Galloni informa di aver inviato al Quirinale una lettera. 
scritta nella notte. «Viene impedito ad un organo di rile­
vanza costituzionale - vi si afferma - l'esercizio delle sue 
attribuzioni... non posso accettare il suo rilievo circa la il­
legalità dell'inserzione all'ordine del giorno...». E Galloni 
ribadisce che, sentiti i consiglien, ha deciso di tenere la 
seduta programmata per affrontare gli argomento non 
contestati dal capo dello Stato. 

Ore 11 . Galloni a Montecitorio. Il vicepresidente del Csm 
incontra alla Camera il presidente della commissione Af­
fari costituzionali, Silvano Labriola, per fare il punto della 
situazione e informarsi sulle iniziative dei deputati. - - -

'Ore 12: vèrtice della'De àtt'Eur. Lo'stato'muggT&re «fr-
mocrkriano si riunisce per valutare il contrasto*rfap«wlo 
nojle istituzioni. Al termine, Forlani è, ottimista;:'<3»ut#M 
risolverà secondo buon seni»». 

Ore 14. «VI mando I carabinieri ae.„». Una nota del Qui­
rinale conferma la decisione di Cossiga di convocare il 
«plenum» del Csm per domani, giovedì, per sbrigare le 
pratiche ordinarie. Si profila un nuovo messaggio alle 
Camere sulla tormentata quesuone. Quanto all'uso dei 
carabinieri, a ciò si arriverà solo «nell'evento deprecabile 
di un comportamento apertamente illegale», l-a Procura 
della Repubblica di Roma è stata informata. 

Ore 17. Galloni cede: oggi niente «plenum». La seduta 
«vietata» da Cossiga non si farà: l'annuncio viene da pa­
lazzo dei Marescialli, sede del Csm. Il «plenum» resta 
convocalo per domani, giovedì. 

Ore 17.30. Ventldue consiglieri del Csm rivendica­
no. . . Oltre due terzi dei membn del Consiglio superiore 
- tutti i «togati», ad eccezione di uno, e i tre «laici» desi­
gnati dal Pds - rivendicano in un documento la piena le­
galità del loro operato e fanno appello al Parlamento e al 

•paese «affinchè venga garantito il funzionamento del 
Consiglio». 

Ore 19.30. Cossiga In tv: «Io piccono il s istema politi­
co». Il presidente appare in televisione, a reti unificale. «È 
un pasticciaccio - dice - il Csm aspira alla direzione po­
litica dell'ordine giudiziario, di una magistratura come 
contropotere». E denuncia la «profonda disfunzione del­
le istituzioni, la crisi di un regime politico» che M contrap­
pone al paese. «Se non si cambia - aggiunge - saremo 
investiti dai dossier». E conclude: «lo piccono il sistema 
politico». • 

Ore 21.11 Pds denuncia la demolizione delle garanzie. 
Sull'esternazione del capo dello Stalo si registra una nota 
critica del Pds: la protesta di Cossiga si presenta col volto 
del rinnovamento, ma in realtà demolisce regole e ga­
ranzie. 

Iniziativa Crs 
Solidali 
intellettuali 
e giuristi 
• • ROMA. Piena adesione e 
solidarietà nei confronti del 
Consiglio superiore della ma­
gistratura e «delle difficili batta­
glie che esso sta conducendo 
per continuare a svolgere rego­
larmente e legittimamente i 
compiti a esso costituzional­
mente riservati» è stata espres­
sa ieri da un gruppo di intellet­
tuali e di giuristi, su iniziativa 
del Centro per la riforma dello 
Stato. All'appello, che invita 
•cittadini, operatori del diritto, 
parlamentari, force della cultu­
ra e dell'informazione a espri­
mere solidarietà attiva al Con­
siglio e concreta partecipazio­
ne alle iniziative per la difesa 
della Costituzione e l'indipen­
denza dei magistrati», hanno 
aderito, finora. Ferraioli, Man-
nuzzu. Cantaro, Barcellona, In-
grao, Veltroni, Tortorella. Ga­
lasso, Violante, Luporini No­
velli e altri. 

Cavalieri 
Pure Galloni 
nella lista 
di Cossiga 
• •ROMA Sono oltre diecimi­
la gli insigniti della onorificen­
za di cavaliere di gran croce al 
merito della Repubblica ilaln-
na su proposta del capo dello 
Stalo. 

' Tra i nomi, pubblicati nel 
supplemento dell'ultimo nu­
mero della «Gazzetta ufficiale». 
c'è anche quello del vicepresi­
dente del Consiglio supenore 
della magistratura, Giovanni 
Galloni. 

Non si tratta, tuttavia, di una 
•proposta di pace», dopo la mi­
naccia di mandare i carabinie­
ri al Csm- la data del decreto 
(23 luglio 1990), precedente 
al conflitto in corso in questi 
giorni, parla chiaro Tra gli in­
signiti, risulta anche il generale 
di corpo d'armata, Giuscp|>e 
D'Ambrosio, e he cr,i stato can­
didalo, nel passato, all.i carica 
di direttore del Sisde 


